PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

ISTITUTO: Istituto Professionale Servizi per l' Enogastronomia e l'Ospitalita' Alberghiera “Amerigo Vespucci”
ANNO SCOLASTICO:  2013/2014
INDIRIZZO  Operatore/trice della ristorazione –ADDETTO ALLA PREPARAZIONE PASTI-

CLASSE:  1°   SEZIONE: G IeFP

DISCIPLINA: DIRITTO ED ECONOMIA
DOCENTE: GIUSEPPA ITALIANO
QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe): 2
1. FINALITA’ DELLA DISCIPLINA
L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo. Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente. In particolare la disciplina in oggetto vuole sviluppare il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, e concorrere alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e dell’integrazione. Per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità.

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe 
Nel primo periodo dell’anno scolastico sono state effettuate prove per verificare la situazione iniziale della classe, dalle quali si è rilevato che la maggior parte degli alunni non si dimostra in possesso di adeguate capacità, di un idoneo di apprendimento e di sufficienti prerequisiti linguistici: molti manifestano difficoltà ed incertezze, soprattutto quegli allievi per i quali la lingua italiana è la seconda lingua. Si tratta quindi di ipotizzare un percorso individualizzato e per piccoli gruppi, che consenta di svolgere al meglio la programmazione e di rafforzare la padronanza della lingua italiana negli allievi provenienti da altri paesi e di fare in modo che anche gli studenti italiani siano coinvolti nel dialogo educativo. 

Bisognerà lavorare sul perfezionamento e miglioramento del metodo di studio e delle strategie di approccio alla disciplina: si tratta della lettura analitica, della comprensione e della sintesi che sono assolutamente indispensabili per un approccio consapevole non solo nei confronti della disciplina stessa ma anche di ogni altra materia e di qualunque forma testuale anche di natura extrascolastica.

Per questo motivo il lavoro in classe mirerà all’implemento delle abilità di base degli alunni quanto a comprensione, analisi e individuazione dei nessi concettuali portanti, ritenendo questo uno strumento categoriale indispensabile, per raggiungere delle finalità più ampie, che escano anche dal contesto disciplinare e scolastico propriamente inteso.
Sul piano del comportamento e della motivazione, gli alunni non manifestano interesse e partecipazione all’attività didattica, l’attività in classe si svolge con fatica e nel prevalente disinteresse, mancando una seria motivazione all’apprendimento.

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

·  prove di ingresso
·  tecniche di osservazione 

·  colloqui con gli alunni

PROVE  UTILIZZATE  PER LA RILEVAZIONE DEI REQUISITI INIZIALI:

Domande agli alunni su tematiche di diritto e di economia e sul regolamento di istituto; colloqui con gli alunni.
3. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

ASSE CULTURALE: storico – sociale
	Competenze disciplinari del  Biennio 

Obiettivi generali di competenza della disciplina  definiti all’interno dei  Dipartimenti

	1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività e dell’ambiente

3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio




4. COMPETENZE  DI CITTADINANZA

	Specificare quale contributo può offrire la disciplina per lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, al termine del biennio, indicando attività e metodologie didattiche.


affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

	Analizzare le norme giuridiche, interpretarle  e applicarle al caso concreto.
1. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI:
individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
Elaborare schemi e mappe concettuali degli argomenti trattati; compilare tabelle comparative.
2. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI:

acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Svolgere attività di ricerca e approfondimento; analizzare articoli di giornale e/o testi normativi per elaborare un prodotto.

3. COMUNICARE:
riuscire a comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, e riuscire a rappresentare fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari.
Interrogazioni; verifiche scritte strutturate e semistrutturate; realizzare cartelloni o presentazioni in Power Point dell’attività svolta.
4. COLLABORARE E PARTECIPARE:

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
Attraverso la realizzazione di lavori di gruppo, esplosione di idee (brainstorming) e una attenta discussione guidata in classe, gli allievi collaboreranno alla realizzazione di prodotti reali, traslando  anche nelle attività di laboratorio il modello di approccio alle lezioni.

5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
Nei lavori di gruppo, nelle attività di discussione guidata, gli allievi svolgeranno il lavoro autonomamente ed acquisendo uno stile di apprendimento e partecipazione con l’assunzione di piccole ma oggettive responsabilità.



5. COMPETENZE PROFESSIONALI

	Specificare quale contributo può offrire la disciplina per lo sviluppo delle competenze professionali, al termine del biennio, indicando attività e metodologie didattiche.

	1. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse:
Analisi fonti e documenti per ricavare informazioni relative alla produzione enogastronomica, all’ospitalità e agli strumenti di lavoro in uso in un determinato momento storico, nella dimensione locale.
Economia: bisogni e beni (servizi); il consumo,  la produzione.

Diritto: la norma giuridica, caratteri della norma giuridica, in particolare l’obbligatorietà.

2. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 
    enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera:
Economia: il sistema economico, gli operatori del sistema economico. Le imprese: flussi reali e flussi monetari.

Diritto: il rapporto giuridico, situazioni giuridiche soggettive attive e passive 
3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 
tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con 
i colleghi:

Confronto tra periodi diversi; evoluzione nel tempo degli usi, delle norme giuridiche e delle abitudini del vivere quotidiano in rapporto all’oggi e all’esperienza personale.
4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove  

    tendenze di filiera:
Confronto tra aree geografiche e periodi diversi; evoluzione nel tempo degli usi e costumi, delle norme giuridiche e delle abitudini del vivere quotidiano in rapporto all’oggi e  all’esperienza personale.

5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 
    tracciabilità dei prodotti:
    Lo Stato  istituzione, lo Stato apparato e i suoi rapporti con gli organismi internazionali. 
6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 
    beni e servizi in relazione al contesto:
    Diversità dei tempi storici al confronto fra sistemi  produttivi, abitudini di vita, credenze, 

    tradizioni. Gli obiettivi d’impresa. La legge della domanda e dell’offerta.


ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 

	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	1. Collocare l’esperienza personale e formativa in un sistema di regole
2. Conoscere e comprendere il linguaggio giuridico  essenziale per gestire una comunicazione verbale
3. Collocare l’esperienza personale  e formativa nel  sistema socio-economico mediante il rispetto delle regole poste a tutela dei diritti umani e dell’ambiente

	· Individuare le caratteristiche essenziali di una norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze

· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana

· Comprendere il concetto di soggettività giuridica partendo dalla propria esperienza

· Identificare le principali relazioni tra persona, società e Stato

· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona famiglia- società-Stato

· Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di  rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati

· Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte alla persona,  alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza

· Utilizzare termini giuridici adeguati ai diversi contesti

· Argomentare su questioni ed eventi socioeconomici legati al ruolo di cittadino e consumatore 

· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto degli altri e dell’ambiente in cui si vive

· Indagare su questioni ed eventi socio- economici  ricercando, utilizzando  e sistematizzando fonti del diritto e fonti informative

· Partecipare alla vita della comunità per esercitare dei diritti e dei doveri di cittadinanza


	· Differenza tra norma sociale e norma giuridica

· Conoscenze di base sul concetto di norma giuridica e di gerarchia delle fonti

· Principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione delle pari opportunità a partire dalla Costituzione 

· Fonti del diritto, rapporto giuridico e suoi elementi

· Il diritto internazionale e le organizzazioni internazionali

· Organi e funzioni di Regione, Provincia e Comune. 

· Ruolo delle organizzazioni internazionali

	4. Collocare l’esperienza personale e formativa nel funzionamento del sistema economico per orientarsi nel mercato del lavoro
5. Conoscere e comprendere il linguaggio economico essenziale per gestire una comunicazione verbale

	· Individuare le esigenze fondamentali che ispirano i comportamenti economici

· Individuare specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici

· Utilizzare fonti informative per leggere la realtà economico-giuridica

· Utilizzare termini economici adeguati ai diversi ambiti

· Individuare specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici a partire dalla propria esperienza

· Argomentare su questioni ed eventi socioeconomici legati al ruolo di cittadino e consumatore 

· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio
	· I bisogni economici

· I beni e i servizi

· I soggetti dell’economia: famiglia, impresa, Stato e resto del mondo

· Le caratteristiche principali dei sistemi economici

· Regole che governano l’economia e concetti fondamentali del mercato del lavoro

· Regole per la costruzione di un curriculum vitae

· Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio




6. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Si veda scheda di progettazione depositata.
7. UNITA’ DI APPRENDIMENTO (redatta in concertazione con le componenti del c.d.c.)

- Vedasi UDA dettagliate negli Allegati -
8. ATTIVITA’ DA SVOLGERE CON  GLI STUDENTI
	· Uso del manuale o di fotocopie
· Visione di film e documentari

· Uso di altri testi e del web

· Uscite didattiche
· Esercitazioni di gruppo 


9. METODOLOGIE 

Lezione frontale e interattiva; lavori di gruppo; mappe concettuali; studio del manuale

10. MEZZI  DIDATTICI 
Schede e fotocopie fornite dall’insegnante, giornali, film e diapositive. 
Libro di testo: Una finestra sulla realtà – vol. 1 - AIME / PASTORINI – ed. Tramontana (consigliato) 
 11. MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO 
Interrogazioni orali; questionari; prove strutturate o semistrutturate.

Recupero in itinere e nel piccolo gruppo.
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